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Dai in modo semplice e che non costa nulla un sostegno
concreto a chi da 112 anni è al servizio della popolazione di
San Pier d’Arena, destinando il 5 per mille dell’Irpef alla P.A.Croce
d’Oro San Pier d’Arena.

5 per 1000.... buoni motivi per aiutarci!!!

Perché?
- noi si abbia i mezzi e le attrezzature necessarie a poter garantire
sempre e costantemente un’alta qualità del servizio di emergenza
118
- noi si abbia la possibilità di coprire tutti i servizi sociali, dedicati alle
persone in situazione di necessità;
- il nostro ambulatorio possa arricchirsi di attrezzature e di nuovi servizi
dedicati alla popolazione;

Come devi fare?
Basta una tua firma in uno solo dei 4 riquadri dell’apposita scheda di
dichiarazione dei redditi o del CUD da consegnare al tuo datore di
lavoro o al CAAF

Il codice fiscale della Croce d’Oro di San Pier d’Arena è

80032690101

per qualsiasi chiarimento puoi contattare la segreteria al numero
010465641

ANCHE IL TUO 5 PER
MILLE ALLA CROCE D’ORO

SAN PIER D'ARENA

Tra le difficoltà organizzative dovu-
te alla crisi del nostro Municipio e
nonostante le condizioni meteoro-
logiche proibitive che hanno deter-
minato il rinvio della manifestazio-
ne allo scorso 9 gennaio, il con-
certo di Natale ha riscosso un gran-
de successo. A testimoniarlo la tan-
tissima gente accorsa al teatro
Modena, che ha potuto assistere
ad uno spettacolo davvero piace-
vole. La serata,  presentata da una

brava Matilde Gazzo, nota
sampierdarenese del Campasso,
forte sostenitrice di lotte contro il
degrado di San Pier d’Arena, si è
svolta in due tempi: nel primo, il duo
dei maestri Satta e Dellepiane, ri-
spettivamente armonica e piano-
forte, ha allietato il pubblico con una
serie di classici, non solo natalizi,
tra cui il celeberrimo My Way. Nella
seconda parte sono state apprez-
zate diverse canzoni del grande

Grande successo del Concerto
di Natale al Teatro Modena

Fra crisi del Municipio e rinvii per condizioni meteo proibitive

Diciotto mesi di rappresentazioni
continue a Broadway, otto anni inin-
terrottamente nel West End
londinese e, dal giorno della sua
prima rappresentazione avvenuta
il 12 ottobre 1971, sempre presen-
te nei cartelloni musicali di tutti i
teatri del mondo, registrando il tut-
to esaurito. Questi alcuni dati di
“Jesus Christ Superstar”, l’opera rock più famosa di tutti i tempi, con
musiche di Andrew Lloyd Webber, su testi di Tom Rice, andata in
scena, con grandissimo successo al teatro Valli di Reggio Emilia.
Liberamente tratta dai Vangeli di Marco, Matteo e Luca - stupenda
contrapposizione tra laico e biblico, di contemporaneo e tradiziona-
le, di realistico e surreale - quest’opera senza tempo  descrive l’ul-
tima settimana di Gesù: l’ingresso a Gerusalemme, il processo, la
condanna a morte e la crocifissione, nel contesto di musiche epocali
che spaziano da splendide sonorità post-Mahleriane all’immortale
rock degli anni ’70. Anche il cinema non restò insensibile a tale
successo e, nel 1973 Norman Jewinson con una leggendaria
trasposizione sul grande schermo di quest’opera, contribuì note-
volmente all’immortalità artistica di questo capolavoro. Indimentica-
bile, in questo film, l’interpretazione di Carl Anderson, nel ruolo di
Giuda, che gli avvalse una candidatura al Golden Globe nel 1974.
Nella splendida cornice dell’ottocentesco teatro Valli abbiamo assi-
stito ad un superbo spettacolo e, per chi ha i capelli bianchi (come
chi scrive) rivissuto inalterate emozioni, condivise dai numerosissimi
giovani in sala. Nella produzione di Rockopera, intelligentissima e
d’effetto la regia di Mara Ariani Mazzei, attenta al rispetto totale del-
l’opera teatrale e della famosa versione cinematografica, scevra da
cervellotiche rivisitazioni che hanno abbondato nel corso di questi
ultimi anni, da menzionare con ammirazione l’impetuosa e pregna
di pathos interpretazione di tutti gli artisti chiamati ad onorare que-
sta leggenda musicale: Stefano Pardini (Gesù), Terry Horn (Giuda),
Elena Nieri (Maria Maddalena), Lauro Bernardoni (Caifa), Federico
Piras (Annas), Alessio Franchini (Simone), Matteo Giusti (Pilato) Fran-
cesco Ghilardi (Pietro) e Pietro Contorno (Erode). Ottima la prova
dell’orchestra.
Grandissimo successo, con pubblico in piedi ad applaudire felice e
qualche “furtiva lacrima” di nostalgia…

Gianni Bartalini

Jesus Christ Superstar:
un mito immortale

Palcoscenici della lirica

Fabrizio De André e gradevolissimi
canti in vernacolo genovese, ese-
guiti dal Gruppo Folk Ragazze Gau.
Nel corso della serata sono state
poi consegnate coppe e targhe agli
operatori commerciali del territorio,
primi classificati nel concorso per
la più bella vetrina di Natale. Il pri-
mo premio è andato a “I Fiori di
Franca” di via Rolando, il secondo
a “Frulli Fiori” di corso Scassi, il ter-
zo alla “Bottega del Caffè” di via
Palazzo della Fortezza. Tre le men-
zioni speciali, andate a “Ma.Bi.Ge.
Bioacustica” di piazza Veneto, per
l’efficacia del messaggio natalizio,
“Oasi della Luce” di via Cantore, per
il  senso estetico e la preziosità del
materiale, e “Mango S.a.s.” di via
Venezia, per l’originalità. Elena Di
Florio, già consigliere del decaduto
Municipio e presidente pro-
tempore della III Commissione, i
commissari Imperatore e
Gaglianese, nonché la stessa
Matilde Gazzo quale volontaria
esterna, si sono dette  molto sod-
disfatte del successo ottenuto dal-
la manifestazione. Nel porgere a
tutti gli auguri, ormai di Buon Anno,
si sono congratulate con il pubbli-
co per essere accorso così nume-
roso malgrado il tempo ancora av-
verso ed hanno voluto sottolineare
quanto importanti siano il comune
sentire, l’impegno e la determina-
zione per il raggiungimento degli
obiettivi di interesse pubblico e,
nella fattispecie, per la realizzazio-
ne e la buona riuscita della mani-
festazione.

O.G. Mess.

Benvenuta Emma

Il 9 gennaio scorso è nata all'ospedale di Cuneo Emma Bruni, figlia
di Andrea, sampierdarenese, farmacista di Viola, conosciutissimo
dai nostri lettori che frequentano d'estate il paesino piemontese, e di
Rachele Aicardi. Emma è la prima nipotina di Marina D'Oria, presi-
dente del circolo Auser Martinetti, e di Piermario Bruni, ex calciatore
di Don Bosco, Rivarolese e Bolzanetese negli anni '70.
Tutta la redazione del Gazzettino si unisce alla felicità dei nonni e a
quella di mamma Rachele e di papà Andrea.


